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Comunicato n. 12 – ottobre 2022 
 

La conoscenza è alla base di ogni attività umana, in assenza della quale, elevato è il 
rischio di decisioni sbagliate o ininfluenti. Abbiamo ritenuto opportuno pubblicare lo 
studio (*) riguardante i bilanci consuntivi dei due Comuni sia per informare i nostri 
concittadini sia per invogliare i Gruppi politici locali a redigere, in vista delle prossime 
consultazioni, programmi elettorali attenti all’intera comunità della Val Breno. 
 

VALBREMBO e PALADINA: bilanci 
consuntivi 2021 

 

Le due Amministrazioni hanno chiuso l’esercizio finanziario 2021 con un Avanzo 
complessivo di amministrazione di € 2.334.000: Paladina di € 708.000 e Valbrembo di 
€ 1.626.000. L’Avanzo di amministrazione, quando la quota disponibile risulta 
corposa, è tutt’altro che buona cosa ed è in genere frutto di prassi amministrative non 
efficienti. Accumulare Avanzo significa soltanto congelare risorse finanziarie che i 
cittadini contribuenti hanno consegnato agli Amministratori perché offrano più servizi 
alle persone e dotino il territorio di nuove e più moderne strutture.  
 
 
 
 
 
                                                                                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                     
L                                                                                                         La Val Breno vista dai Colli di Bergamo.              
(*) studio a cura del dott. Gianluigi Arrigoni. 
 
 

 
L’agglomerato abitativo della 
Val Breno è formato dai 
borghi di: 

Ossanesga, 
Paladina,  

Scano al Brembo, 
Sombreno,  

Ghiaie. 
Il territorio è solcato dal 
torrente Quisa, che li unisce in 
un unico nucleo urbano.  
 
Perché non costituire 

un solo Comune? 
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A determinare l’Avanzo di amministrazione, oltre alla differenza tra Entrate e Spese di 
competenza, contribuiscono sia l’Avanzo precedente che le rettifiche sui Residui attivi 
e quelli passivi.  
Il fondo cassa complessivo, al 31 dicembre 2021, ammonta a € 2.681.000.  
L’ultimo esercizio conferma una tendenza, in atto da alcuni anni, da parte delle due 
Amministrazioni, gestite da Sindaci di analogo orientamento politico: a fronte di una 
crescente disponibilità di risorse, in gran parte conferite dalla Regione Lombardia e 
dallo Stato centrale, non si assiste ad una crescita dei servizi ai cittadini, ma ad un 
incremento dei lavori di manutenzione e ad un accumularsi dell’Avanzo di 
amministrazione, senza però porre in essere quegli interventi strutturali, che qualificano 
il territorio. 
 

ENTRATE (2021)  PALADINA VALBREMBO 
CORRENTI Euro 2.596.268 3.161.717 
C/CAPITALE Euro 696.517 330.065 
TOTALE Euro 3.292.785 3.491.782 

 
SPESE (2021)  PALADINA VALBREMBO 

CORRENTI Euro 2.376.958 2.702.478 
C/CAPITALE Euro 874.411 647.569 
AMMORTAMENTO 
MUTUI 

Euro 113.324 147.955 

TOTALE Euro 3.364.693 3.498.002 
 

La somma delle entrate di competenza dei due Comuni ammonta nel 2021, al netto degli 
interscambi, a più di € 6.600.000 e sono in deciso aumento rispetto ai Bilanci pre-
pandemia del 2018 di oltre € 800.000.  
 

COSA BOLLE IN PARLAMENTO 
Nella bozza del Disegno di Legge delega per la revisione 
del TUEL (Testo Unico Enti Locali: DLgs 267/2000), 
l'intero art. 2 si occupa della revisione della disciplina in 
materia di fusioni di comuni. 
I principi fondamentali ivi espressi sono: 
a) favorire il massimo grado di integrazione, graduando la 
corresponsione dei benefici in relazione al livello di 
unificazione; 
b) prevedere una maggiorazione dei contributi nelle ipotesi 
di fusione e unione; 
c) disporre periodici controlli, prevedendo in caso di 
riscontro negativo la ripetizione dei contributi erogati. 

Nel commentare il punto b), descritto nel 
riquadro qui accanto, il presidente 
dell’ANCI Lombardia, Mauro Guerra, 
ha ipotizzato l’estensione del contributo 
statale annuo, nel caso di fusione fra 
Comuni, da 10, come è attualmente, a 15 
anni.  
Il che porterebbe al nuovo Comune, nato 
dalla fusione di Valbrembo e Paladina, 
la somma di 15 milioni di Euro, in grado 
di permettere la realizzazione di 
strutture pubbliche di valore e di servizi 
di qualità. 
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Le entrate straordinarie ammontano a poco più di € 1.000.000. Esse, stando alle norme 
in vigore, raddoppierebbero nel caso di fusione dei due paesi. 
Gli abitanti registrati al 31 dicembre 2021 erano rispettivamente: 
 

  PALADINA VALBREMBO TOTALE 
ABITANTI  3.983 4.364 8.347 

 

per cui, la disponibilità pro-capite di risorse finanziarie risulta: 
 

ENTRATE  PALADINA VALBREMBO ITALIA (2020) 
CORRENTI Euro pro-capite 652 724 1.140 
C/CAPITALE Euro pro-capite 175 76 217 
TOTALE Euro pro-capite 827 800 1.357 

 

La disponibilità di risorse è molto simile fra i nostri Comuni, ma è al di sotto della 
media nazionale di oltre € 500 pro-capite, che moltiplicati per 8.347 abitanti produce 
una mancanza di oltre € 4.000.000. La situazione non cambierà, per cui la 
concentrazione delle risorse tramite la fusione è una necessità e lo diventerà sempre 
più in avvenire. 
 

SPESE  PALADINA VALBREMBO ITALIA (2020) 
CORRENTI Euro pro-capite 597 619 930 
C/CAPITALE Euro pro-capite 220 149 231 
AMMOR. 
MUTUI 

Euro pro-capite   28   34   36 

TOTALE Euro pro-capite 845 802          1.197 
 

Le spese correnti, destinate al funzionamento della struttura comunale ed alla gestione 
del territorio e dei servizi, sono al di sotto della media nazionale di circa € 400 pro-
capite, cioè di 1/3. Le spese per investimenti sono risalite verso i valori medi nazionali.  
Da molti anni, le due Amministrazioni non contraggono mutui. Il residuo da pagare per 
i mutui pregressi si è pertanto ridotto in questo anno (2021) di oltre € 260.000.                   
 

STEMMA DI PALADINA STEMMA DI VALBREMBO 
 

 

Il colore di fondo è 
d’argento e la figura 
presente nello scudo è la 
banda ondata di azzurro 
quale il corso di un fiume. 

 

 

La torre con merlatura alla 
guelfa su sfondo rosso è 
posizionata tra due spighe 
di grano e due pannocchie 
di mais poste in decusse. Le 
due stelle raggiate di sei 
sono i nuclei principali, di 
cui il Comune è costituto. 

Stemma approvato dal Consiglio comunale di Paladina 
presieduto dal sindaco Giancarlo Cisana. 

Stemma approvato dal Consiglio comunale di Valbrembo 
presieduto dal sindaco Gianleo Bertrand Beltramelli. 
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Il debito residuo finanziario ammonta a poco più di 3 milioni e mezzo (€ 426 pro-capite), 
ben al di sotto della media nazionale, che si aggira attorno a € 560 pro-capite.  
 
I numeri delle tabelle certificano la fragilità economica dei nostri Comuni. Solo tramite 
la concentrazione delle risorse e con l’aggiunta del contributo dello Stato di un milione 
annuo a seguito della fusione, si creerebbero, per la comunità della Val Breno, quelle 
condizioni atte a risolvere problemi, che languono da tempo: dalla riqualificazione della 
palestra Valpala alla prosecuzione della pista ciclopedonale lungo la sponda del fiume 
Brembo a Valbrembo, dalla valorizzazione del nucleo antico di Paladina alla 
sistemazione dell’area della frana alle Ghiaie, solo per citare alcuni esempi. Ma 
soprattutto potrebbero essere attivati maggiori servizi alla persona, con minori esborsi 
per gli utenti, razionalizzando le strutture esistenti e creandone delle nuove destinate 
all’accoglienza degli anziani ed alle attività relazionali. Tutto ciò senza tralasciare la 
manutenzione del patrimonio comunale, fatto di edifici, strade e sicurezza. Potremmo, 
insomma, aspirare ad essere un borgo di qualità della periferia di Bergamo. 
 

 
Foto-inserimento della passerella ciclo-pedonale sul fiume Brembo (arch. Simone Comi) 

 

Nessuno può negare, al di là dei pregiudizi ideologici o calcoli personali, che l’unione 
delle forze, anche nelle istituzioni pubbliche, permette di realizzare obiettivi, che da soli 
sono impossibili, come la passerella ciclo-pedonale sul fiume Brembo (v. foto).  
Per crescere e migliorare, bisogna avere ambizioni e progetti per il futuro, qualcosa in 
più della mera cura di quello che c’è.  

Il Consiglio Direttivo 
Elio Bonalumi (Presidente), Gianleo Bertrand Beltramelli (Vice-Presidente), Alessio Agliardi 
(Consigliere), Francesco Cavagna (Consigliere), Simone Comi (Consigliere). 


